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QUANDO IL VIOLA SMETTE DI ESSERE UN COLORE E DIVENTA UNO STILE DI VITA. 
	  

Nelle pagine di… ʻLʼinferno avrà i tuoi 
occhiʼ di Silvia Montemurro 
(Newton Compton) 
PER VIOLABLANCA 10 MAGGIO 2013 BOOKTRAILER CULTURA EDITORIA L'INFERNO AVRÀ I TUOI OCCHI LETTURA LIBRI LIBRI PER LA 
MENTE PREMIO CALVINORACCONTI RECENSIONI SCRITTURA SILVIA MONTEMURRO YOUTUBE 

LʼESORDIO SEGNALATO AL PREMIO CALVINO 2012 

“LA PAURA È PIÙ FORTE QUANDO NON HA NOME” 

Tre adolescenti annoiate. Un piccolo paese di provincia. Una suora 
brutalmente uccisa. 

LIBERAMENTE ISPIRATO A UN FATTO DI CRONACA 

 

Giugno 2000. In piccolo centro in provincia di Sondrio, tre amiche 
adolescenti uccidono brutalmente una suora. Un sacrificio a Satana con 
un piano studiato fin nei minimi dettagli e in nome di unʼinspiegabile 
devozione al maligno. Cosa hanno in comune Elena, Vanessa e 
Samantha: un legame morboso – quasi un patto di sangue – lʼeterna 
noia di giornate tutte uguali, la tentazione di tingere di nero le proprie 



vite, fino al desiderio di uccidere. Quando Vanessa torna in paese, dopo 
sette anni, i dolorosi ricordi legati a quella tragica sera riemergono con 
violenza, scatenando lʼinferno nella sua mente. Strapparsi di dosso 
quellʼorrenda colpa sembra impossibile. 
Silvia è più piccola delle tre ragazze, ma frequenta lo stesso istituto, lo 
stesso bar, a volte anche la stessa compagnia. È un comune amico a 
coinvolgerla un giorno in una seduta spiritica, in cui sarà evocata lʼanima 
della suora uccisa. La vita di Silvia, la sua adolescenza, i suoi rapporti 
familiari si intrecciano pericolosamente con la vicenda di Elena, 
Vanessa e Samantha. Domande ossessive e inquietanti riempiono le 
pagine del suo diario: cosa può averle spinte a compiere un gesto tanto 
efferato? Avrebbe potuto commettere anche lei quel delitto? In una sorta 
di identificazione con le carnefici, Silvia rivive unepisodio macabro e ai 
limiti dellʼumana comprensione, la deformazione di tre menti convinte di 
essere votate al diavolo… 

«Tu mi ricorderai sempre quello che sono stata. È inevitabile. Ogni volta 
che ti volterai a guardarmi, lʼinferno avrà i tuoi occhi». 

 
	  


